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*ARGOMENTO

ì Enna/zen di_,S'2-ſhstri, famoſò Re del!"

.H
- gift”, con/idrata Parata/0 riſpoſe‘, che#

Mſàerebbe un Sovrano illnſi‘re per [a ſè--viezza,~ ‘Î

,è pel valore. E 'veramente fa egli grande con' in '

guerra per le molte impreſe ſin dalla prima eta ſim

felicemente fatte; come in pace : poichè .ritornata

glorioſò in Egitto diede una nuova forma non

ſhla al governo , ma anche al ſim!” steſſa , renden—

dolo inaec’effiaile, ai nemici , e

ſalto: promoffè il gommereío .* inna/zò tempiz' ,

ed edéfiziistupendi :fece nua-ve leggi ,- e fu cre

duto , che a"a Mercurio foſſe stato ammaestrato

nel!? arti , _nelle ſcienze , e nella politica . Tutta

ciò ſ1" raccaglie da ?Diadora , da Straóane , da

Arzstotele, da Eliana , e da altri.
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’La 'Siena' finge 'nella Reggia _7

~~ a ’_diuçioveQ ì‘, … ‘ J

. 1'“

z‘ ‘.

T A ñ z PARLANO
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ſieura a’a ogni ìn-` '
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P AR].- A N.0
MERCUáujſſÌGÎ’

'Il Signor D. GaetanoîììMajoran-í ,ì detto

Caffare!” ,‘ della Real ’ ’Cuffie-’lla .

MARTÈ
Il Signor AntonioìRaff.

TEMHMDLa‘Sz'gnam Clementina Spagnuoli. i

` La a 'è del .Maestro dz; Cei/”ella

` D. Giovanni Ba, . '7 `

MARTE
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UN (LU E- , .Mercurio’, ancora z
Ì |

Non hadeciſoflil Faro,

  

Qual il _pregio maggiore

Di Scſostri ſarà , ſenn’o , o valore?

R- c U R `I~ o.

...Nòz di (fiove ill penſiero , i

y vMarte;tengon ſoſpeſo‘

L’ opre, onde pace, e in guerra l

Sarà illustre l’ Eroe ,

Che in questo giorno onorerà la Terra. ;

M »A R. T E. f
E ben', ſarà mia cura' ~ . b _ i

,P
e

Far, che Giove decida‘, _ `

A 3 E a



[VI]

~ E amío favore‘… A
U M E ,,R c‘ xU‘ R"I' oi

Degno è Marte il’ vanto: ' ’ 'ì

‘Ma sì facile ,poi ` r 'i

` .` XL’imPreſa non` ſerà..

ſi "--M A -R T' E'.

j ”Giudice 'io Vlei0~ i .

Te , che rival nell’opraeſſer mi dei:

\ Senri ,{e‘ ardíſci , ſe puoi;

’.Iſſ‘ tuoi pregi d’ópporre a* 'i pregi` miei.

vIo nondirò , che ſaranvſcherzo, e gioco

‘Della man pargolerta e l’ai’ca.,v e ’l'brgpdo:.

Che-'alle tenere’ membra -. ` LL’ Lieve peſo ſarà l’eleÎo , e ÉI’ùsber-go.

‘Ma dirò ſ51,ſiſichc in quell’ietade, mimi

'San cominciare appena ` `

’Leñ più grand’ alme Sull’eſempío áítrùí v

’Della gloria à destarfi'fl primo Îume'; - >1

’Ei già le pàlme mieìerà: d’Idume: ì ſſ _

’ -’ ` Già)
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e fl ‘T vzſil 17 "

r › Già, degli ancor-'non *tocchi '

~ u Da foreffierſſ'aj [rialzo Arabi odori? .

Coglierà`~ vincitore ív primi onori . u

Dirö , che‘ a pauſdegli` anni

La fama creſcerà: che í paffi fuozi‘

Le vittorie ſarah: che diſua meteo

Per píarrtarvi gli allori j; - i ‘

l Andrà. del Nilo a. ritroVar -Ia fonte:

l - z Che 1’ Eufrate, c l’Qſirogte, 7 ` …

ſi Non menffl’cheìñ’LGange, e’l .favoloſo Idaſpc ,

i Ed` il Fafi remoto, at patria fiume ſſñ_ -

:ySe‘rvir‘ farà# che mentre r i ‘ 'A ì

A1 pèſo gemeran de’ ſr'loí _trofei _ .ñ- ` ‘

L’Affi-íca, el’ Aſia_ Home 5

Vedrai la' Terra intanto ñ x ’ñ

, .

›

Tutta adorare il" ſuo temuto page. ` , ‘

.Se folgori muove ~
› r ‘ "i Lg destra dí‘Giovî,

~ ' v, îual ?ento i: Terror
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Terror non avrà} ñ_ 'Che'torni ſereno i a 'z k

'Agli altri , alle Sferez- y

Del Cielo il piacere , l

Del Mondo ſarà..~ l

M E R c U `R I o.

` Epur de’ vanti tuoi,

Gran dio dell"armí , io ſaròÎteeooea parte.

Qiell’ingegno , e quell’ arte, '

Ond’ egli in campo armato

Saprà far, che non resti

Alcun poter ſulla battaglia 'al Fato:

‘Well’ è mio vdono z e in quello \

* Se il duee inVittoacloreran le ſquadre,

I popoli beati avranno il padre.

Del provídov‘lconſiglio .

Opra ſarà, ſe aperto il -ſuol natío

Solo a’ teſori, placido ,le ficuro

Dalle inſidie 'improvviſe , in mezzo all’ armi

‘ ~ - ` Godrà

ut‘
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Godrà di pace; e dc’ trionfi il frutto;

Opra ſaran del ſennoleterne inoli,

Stupore de’ mortali onor de’Numi:

Arti , leggi; e' costunii,

Che più vaga , più culta, e‘ più» felicÈ

Faran la patria 5 onde vedrà l"índustrc ,

Fertile il- ſuo ſudore,

E` di premio , e d’ onore ,- onde confuſo

Non ſarà colla frodelflil metto; ed onde.

liia ricco il Nilo , e illustre:

Saran di quella 'mente opre ſeconde z, `

E de’ miei pregivil vanto. / i /

Sì: di mia voce è dono‘ r

ñSe il. dotto , il ſaggio , il prode. ,

La mercede , e l’ eſempio avrà dal trono .‘- ì

La pace all’ alma niia

Dolce ~Piana* ſar-ia:

i - è , ;Ma tu mi chiami ineampo

trionfar con te.

‘ e Ah-Î

—.®.<r—»~.~
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~-~.Ah! che i miei pregi’ :ſano
: ', , Splendoriſoave alti-.ono i'

,di-‘tua ſpada il lampo i lp L" ‘

' Chiaro così non è. p ñ A

E…? -M‘ ñA- »R *r E.

Quanto cede l’ Egitto; ,

Che 1’.opſſr.ez tue racchiude , al Mondo intero;

' éheuſarà ſpettatore p ‘ p

_` De’. ſuoi trofei i; tanto `la ‘gloria mia; ‘i

' Soffri pur chÌ—io’"; lo dica ,` è ?in 'lui maggiore:

x E R 'C U R I-O.

Se credi, che ristrin'ga .

i

l- 'l‘

Solo nel patria, ſuol la farmi vanni

.In 'lodar :l‘opre mie ,e Marte ,ñ inganni}

‘ñ, K j … MPa R.Tl ' - Si: `mail ſuon di quel‘merto, ’_z .i .

‘ / i ,: ' ’ f ' ` r

~ Ch’ altri aſcolta, e non vede…, › ` .- ‘- ì

1

` i

' '- ñ Debole giunge ſempre; e ſempre ezineçrto.
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E‘ più: ſempre è sì cara , .

Sempre-sì bella: la virtù riſplende ,

Cite moor- ne’ finti’ eſeij i cuori accende.

' 'A a TMa 1’ armi ſempre . . .ì i ì _

M.E_R ‘con .R I o.“

'Inutili, o dannoſe ` '_ 7 - ~ ‘,l'

Son ſenza me . ’ i'

A: R T 1*:.- ,
Nell’ ozio .ſi .z rE’ ÎR c ma:: 1‘ ,OJ-;Ji

"i O`

' i
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Q‘:- A '. , .5: ,_. -. _Nd—S.: `‘E *quale intempèsti-Va "i‘~ › ' .t 2;? :ZU-yz“ xDefiarfi , amici Dei…,*nel vostro ſend'

Ira Può mai, che. tm-bi 'z *':“ '. ‘

Dì queſto lieto giorno il bel ſereno 2…‘ l

ñ 'ñ a MERCURIO.

l
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M E R C ſiU `R. I O.; i

i Temi, giungi opportuna i '

La nostra lite a terminar. L’ Eroe“ ,

Ch’ ogginaſcer dovrà , tra‘ noi l’ accende.

M A R T E.'

Si Contende tra noi

Chi fia per'lui più `altera:

E Seſostri ’più grande

Ei pacifico crede‘, ed io guerriero:
T E M 1 DſiNumi eccelfi , di voi

E‘ ben degna la gara 5 e a queſto giorno

L’ alto augurio convien . Ma voi del Padre

Mal comprendeste i detti. Ad altro Eroe

Volta ha Giove la cura ,- e aſſai-di CARLO

:S

…ì

l

E Seſostri minor . Di quante il Cielo _

Alme 'grandi rag'ona , ,Ei la più bella

Dovrà ſortir. Imagini , ma rozze,

 

—.._…-4_,…4_....ñ"v—o'

Di Lui ſaranno Alcide , e Teſeo, e Achille'

E Nestore, ‘Q

I
 



ſ x111 ]

E Nestore, ed Uliſſe: in lor diViſe

Saranno le virtù ,~ ma in Lui congiunte.

_ Oſcurerà -qualch’ ombra il merto altrui:

Ma ſaran ſenza velo i fregi ſui.

M E-R CÙR I o.

Dunque la noſh-a gara 1

In diverſo ſoggetto,

i Marte ,ſarà l’istefla? r

M A R i T E.,

Anzi più chiara:

Se più grande è l’onore,

Che tra noi fi contende . A te del Faro ,"

Saggia Dea , s’ è permeſſo in fronte a Giove

Legger le note arcane , a noi le ſpiega.

MERCU’R I 0.'

Se così illuſ’tre Ei fia,

L

Deh! non celare a noi

'1

l

Q1211 il maggior ſarà de’ pregi ſuoi?

TEMIIQEÎ . ’

\ “I >3 ‘

- fiati.. -Î, .7 j 3%‘
~ ;za ..—..zñz ‘
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[XIV]T. r~E.M-I.Dó-E.' '1

Io distingufr nolxso: Valore , e Senna; E

Pietà, e Feimezza in Lui, Fede, e_l’rudenza'n

E Maestà, e Clemenza andranno a paro. i(

,, Nè potrei dir, ſe chiaro ` `Il

’ Più ſarà in pace o in guerra; o ſe più grand”

o _ Lo renderan la mente , il cuor , la mano: `]~

i

Di Guerríer , di ‘Sovrano, - ` . i

Se le parole aſcolto , o vedo l’ oprc : 1

Altro“ dir ‘non poſs’ io ,

Che. in Lui tutto il ſuo lume il Ciel diſcoprei

i E ehiveder può mai i ; ñ 'i_ Vale 1.1 più chiaro ſia delSpl tra 'ì rai? 7 ~

Che ſe il vostro deſio ſarà put vago j

Di mir'ar‘ qualche imago ‘ i ’

Di così illustre Eroe , `mostrfarvi. io pollo

Sole isteſſo, accolto i _ F

u Dell’ Alba in 'ſen, Come nel Sole adulto 7’]

Occhio .moi-tal ~fiſſare . i
r

i

I rai

- ’ò
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l rai non può della pupilla inferma z”

'zz

E la luce ſoave ` p

è: Del ‘Sol, che naſce , a vagheggiar ſ1 ferma:

Così del* grand’ Eroe nel Figlio a- *voi

Io l’ itnagine addito ?. "

d' Del Padre lo ſplendor , che ſorge in Lui

² Nel fior degli anni ſuoi veder potrete:.

Ma oh come poi filſpande

Per far, ch’ emulo fia

Figlio sì caro a Genitor sì grande

’e i Qlel ciglio a voi dirà. .fl

(Luel , che ſpiegar non sa
Il labbro‘ mio. i . ‘

Bel ciglio , in cui del cor_

L’ amabile ſplendor

Turto ved’ io .`

M A i R T E. .A

Temi , Mercurio , andiamo — i

A far che Giove affretti

' x

Il
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i Fortunato îstanteJ i

"ſſirEgoU Rio.

.:Andiam dei Mondo

' ,Adîèreùn ſpene I

T 1 D ’E,

Troppo. gran cura al Fato

/

Costa ni} Eroe ‘sì grande: Intanto a noi

Dolce pënfier ſarà, che in queſto giorno

Sempre, di liete’voci’ ſi

:Il Mondo riſonarv fi ſenta intorno

C 0 R -O.

Se queſto di .giocondo ‘ _

'ſanto promette al Mondo 5,

chiaro ognor ſarà .

Sempre‘con più ſplendore 3`

i.; ‘Sempre con nuovo onore

A A noi ritornerà.

 


